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RELAZIONE SULLA SCHEDATURA DI REPERTI NEI MUSEI DI MATERA E METAPONTO 
 
OPERAZIONI PRELIMINARI E PRIME PROVE 
Restauratori coinvolti: Sabina Vedovello, Roberta Boscherini, Giovanna Martellotti, Doretta 
Mazzeschi 
Si è ragionato sui modelli di scheda conservativa esistenti e si è scelta come base di riferimento la 
scheda messa a punto dall’ISCR per i manufatti colpiti dal sisma dell’Aquila - sufficientemente 
speditiva e di facile compilazione - con l’intento di aggiungere quei dati che fossero funzionali alla 
ricerca in essere sui rischi legati alle vibrazioni. Va chiarito che non si voleva creare una ennesima 
scheda conservativa, ma un rilevamento dei dati necessari e sufficienti per ragionamenti sui rischi 
relativi ad operazioni di trasporto o ad un evento sismico non catastrofico. Ѐ poi evidente che le 
schede possono essere una comoda base di partenza per condition report, in caso di prestiti o 
mostre; è a questo fine che si sono conservati dati conservativi inerenti la superficie, con particolare 
riferimento a difetti di coesione o adesione.  
Le prime prove di schedatura si sono effettuate su quattro reperti provenienti dai depositi del Museo 
di Policoro, temporaneamente ricoverati presso il Laboratorio di Restauro della Soprintendenza a 
Matera, di ritorno da una mostra a San Gimignano. Si tratta di corredi tombali (tomba 2 e tomba 3) 
della Necropoli in località Montagnola (comune di Corleto Perticara), su cui 3DResearch ha eseguito 
le riprese laser scanner, funzionali alla definizione di modelli virtuali. 
Sulla base delle sperimentazioni condotte dal Politecnico di Milano e da 3DResearch, si sono 
individuate le caratteristiche metriche che devono essere inserite nelle schede: per l’altezza altezza 
all’orlo, altezza massima se diversa dalla precedente, altezza interna; per il diametro il diametro 
massimo, quello all’orlo e quello della base; lo spessore medio; infine il peso del manufatto.  
In base alle osservazioni condotte sul campo nel corso della ricognizione speditiva sui musei, si è 
ritenuto fondamentale segnalare se il manufatto è ricomposto da più frammenti, come nella 
stragrande maggioranza dei casi, e dare una valutazione (valore da 1 a 3) sul numero dei frammenti 
e sull’entità delle lacune/mancanze, nonché segnalare se le giunzioni tra i frammenti sono stuccate 
e le mancanze integrate o meno. Su questa base si è fatta una prima revisione (marzo 2020) delle 
schede compilate a luglio dell’anno precedente. Non si è ritenuto utile revisionare ulteriormente le 
quattro schede iniziali che pertanto si allegano nella loro qualità di prove. 

SCHEDATURA REPERTI DEL MUSEO RIDOLA  
Restauratori coinvolti: Giovanna Martellotti, Maria Grazia Chilosi, Roberta Boscherini 
Periodo: maggio 2021 
Dopo la lunga interruzione per la pandemia, si è affrontata la schedatura dei reperti del Museo 
Archeologico Nazionale Domenico Ridola, già individuati nelle ricognizioni per tipologia; il gruppo di 
lavoro ha apportato alcune modifiche alla scheda, in particolare inserendo valutazioni numeriche su 
tutte le voci riguardanti lo stato di conservazione, sia del corpo ceramico che degli strati superficiali; 
si voleva verificare la possibilità di giungere ad una valutazione complessiva dell’aumento di 
fragilità/vulnerabilità dei reperti, rispetto al rischio da vibrazioni, derivante da fattori conservativi 
intrinseci dell’oggetto.  



  

  

  

 
Si sono schedate in totale 79 opere, conservate nelle vetrine di sale espositive e nei diversi depositi. 

Alle tipologie prescelte (38 crateri, 23 tra anfore e pelike, 11 hydrie) si sono aggiunte 3 anfore da 
trasporto e 4 hoinocòe.  
 
SCHEDATURA REPERTI DEL MUSEO DI METAPONTO 
Restauratori coinvolti: Roberta Boscherini, Irene Zuliani, Carlotta Taddei 
Periodo: giugno 2021 
     

 
Schedatura nel Museo di Metaponto. Visibili in primo piano gli strumenti di misura e la bilancia  
a piattaforma con display separato. 
 

 
Museo di Metaponto. Consultazione dei registri dell’inventario per reperire dati sui manufatti conservati nei depositi. 



  

  

  

 
 

Si sono schedate 86 opere utilizzando quanto già messo a punto nella schedatura del Museo Ridola: 
32 crateri di varie tipologie, 32 tra anfore e pelike, 16 hydrie, 3 hoinocòe e 3 anfore da trasporto.  
 
CONSIDERAZIONI SULLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
Come già detto, si è assegnato un valore numerico da 1 a 3 a tutti i dati relativi allo stato di 
conservazione; tale valore numerico è già di per sé una mediazione tra due fattori, cioè intensità del 
danno e sua diffusione; in alcuni casi prevale la diffusione (ad esempio numero dei frammenti 
ricomposti), in altri la gravità del fenomeno (ad esempio deformazione della base). Si è infine provato 
a riassumere i dati salienti in tabelle excel, scegliendo unicamente le voci che ci sembravano più 
importanti ragionando sulla vulnerabilità rispetto al rischio da vibrazioni; si sono ad esempio 
accantonate tutte le voci riguardanti lo stato conservativo della superficie. Si è ottenuta una somma 
dei valori espressi che varia da 0 a 10; questa somma, certamente indicativa, non ci è sembrato 
corrispondesse in modo convincente all’aumento di fragilità del reperto. Si è pertanto aggiunta una 
casella in cui il restauratore ha espresso una sua personale valutazione, sempre ordinata da 0 a 3, 
chiamata “segnalazione di maggior rischio”; e questa valutazione non sempre corrisponde 
perfettamente alla somma dei dati conservativi stimati numericamente. Il dato potrebbe diventare 
utile nel caso di necessità di movimentazione, trasporto, nuova collocazione (Cfr. tabelle in allegato).  
Malgrado il numero abbastanza limitato di oggetti non consenta valide statistiche, per ogni museo si 
sono riassunti i dati conservativi salienti e se ne è stimata la percentuale rispetto al totale dei reperti 
schedati. Ragionando su ambedue i musei, si evince che la stragrande maggioranza dei vasi (87%) 
sono ricomposti da più frammenti; il 42,4% ha lacune non integrate, con una netta prevalenza del 
Museo di Metaponto rispetto al Ridola; il 53,3% ha lacune integrate, ma occorre considerare che 
diversi manufatti sono integrati parzialmente; il 36,3% presenta distacchi tra i frammenti o piccole 
fessure, spesso non preoccupanti; un numero rilevante (50,9%) ha deformazioni del piede; nella 
schedatura non si sono segnalate le numerose deformazioni all’orlo, parendoci dato irrilevante per 
la stabilità del manufatto, e solo in caso di deformazioni gravi si è segnalata la deformazione 
complessiva del reperto. 
 

ORGANIZZAZIONE DELLE SCHEDE 

la schedatura digitale è organizzata in cartelle secondo lo schema:  

MUSEO ------ SALA-------VETRINA-------REPERTO 
                  ------ DEPOSITO-------REPERTO 
La cartella Museo contiene l’identificazione del Museo e le cartelle delle sale espositive e dei depositi. 
Le cartelle delle sale espositive contengono le cartelle di tutte le vetrine oggetto di schedatura. Le 
cartelle vetrine contengono l’identificazione della vetrina, immagini della stessa e le cartelle dei 
reperti.  Le cartelle dei reperti sono identificate con il numero di scheda seguito dal numero di 
inventario e contengono oltre la scheda le immagini in formato JPG, anche quando ripetitive rispetto 
a quanto già inserito. Le cartelle deposito contengono l’identificazione del deposito, immagini delle  
 



  

  

  

 
 

scaffalature o delle vetrine, le cartelle dei reperti identificate con il numero di scheda e di inventario, 
quando reperito, e accompagnate da immagini JPG.   
   


